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LUNGOLAGO C. COLOMBO
LUNGOLAGO MAGELLANO
LUNGOLAGO VESPUCCI
PASSEGGIATA SAN CARLO
PIAZZA DANTE ALIGHIERI
PIAZZA FIRENZE

PIAZZA FONTANA SOLFOROSA

PIAZZA SAN MARTINO
PIAZZALE RAPAZZINI
PIAZZALE OLIMPIA
PIAZZALE ORTIGOSA
VICOLO BELVEDERE

VIA ACQUANEGRA

VIA ALDO MORO

VIA AL CAVA

VIA AL LAGHETASC

VIA ALESSANDRO VOLTA
VIA ALLE MOTTE

VIA BANETTI

VIA BARAGIOLA

VIA BELGIO

VIA BELVEDERE

VIA BERNINI

VIA MILANO

VIA BERTE

VIA BRUGHERASCIA

VIA BUONARROTI

VIA CADORNA

VIA CADUTI DI NASSIRYA
VIA CALABRIA

VIA CAMPAGNA GRANDE
VIA URBANO CANTORELLI
VIA CARCHIRANA

VIA CARDUCCI

VIA CARLO BESANA

VIA CASCINE

VIA CASTELLO

VIA CEE

VIA CESARE BATTISTI
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VIA DE GASPERI

VIA DEGLI ABETI
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VIA DEI GELSI

VIA DEI PLATANI
VIA DEI PINI

VIA DEI SALICI

VIA DEL BEVER

VIA DEL TASSO

VIA DEI TIGLI

VIA DEL LUPO

VIA DEL ZERTO

VIA DELLE BETULLE
VIA DELLE FORNACI
VIA DELLE MOTTE
VIA DELLE QUERCE
VIA EDISON

VIA ERBAGGIANA
VIA ESPERIA

VIA EUROPA

VIA FERMI

VIA FOSCOLO

VIA FRANCIA
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VIA BELGIO

VIA ALESSANDRO VOLTA

VIA GERMANIA

VIA GIROLO

VIA GIUSEPPE MAZZINI
VIA ITALIA

VIA IV NOVEMBRE

VIA LAVORASCIO

VIA LEOPARDI

VIA LEONARDO DA VINCI
VIA LOMBARDIA

VIA LUIGI EINAUDI

VIA LUNGA

VIA MADONNINA DEL GRAPPA
VIA MANZONI

VIA MARCONI

VIA MATTEOTTI

VIA MICHELANGELO
VIA MILANO

VIA MILITE IGNOTO
VIA MIRALAGO

VIA MIRASOLE

VIA MONGINI

VIA MONTE DEI NASSI
VIA MONTEGGIA
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VIA MONZEGLIO
VIA MULINO DEI BOSCHI
VIA NAPOLI

VIA OLANDA

VIA PADELLA

VIA PADRE IGNAZIO
VIA PASCHIROLO
VIA PASCOLI

VIA PASSO SENTINELLA
VIA PER RANCO

VIA PIAVE

VIA PIEMONTE

VIA PRADACCI

VIA PRATI MAGRI
VIA PRATI SECCHI
VIA PRIMO MAGGIO
VIA RAFFAELLO

VIA RIPA SOLITARIA
VIA RIAZZALE

VIA RIVIERA

VIA ROMA

VIA RONCACCIO
VIA RONCHETTO
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VIA VALCANALE

VIA VALTELLINA

VIA VARESE

VIA VECCHIA VARESINA
VIA VENETO

VIA VERBANO

VIA VIGNELLA

VIA XXV APRILE

VIALE DI QUASSA



B B CENNISTORICI

Il territorio di Ispra fu abitato fin da tempi antichissimi. Nella torbiera che si estendeva sotto il colle di Barza, tra
Quassa e Angera, fu trovata nel secolo scorso la bella piroga preistorica che oggi & conservato nel Museo dell'l-
sola Bella. Anche in eti romana i fu una sicura presenza umana. Ne sono festimonianza alcuni bei monumenti
che si conservano ancora in paese: are, urne di serizzo e lapidi con iscrizioni latine si trovano nel parco e nella
villa Sagramoso-Brivio, nella torre medievale di Barza e neﬁ’ingresso del parco di Quassa.

Sappiamo che nel XIll secolo il paese poteva contare hen sette Chiese e Cappelle, mentre i nobili di Ispra sono
ricordati tra coloro che maggiormente concorsero all'edificazione del vicino Santuario di Santa Caterina del
Sasso, verso il quale il paese conservd sempre particolare devozione.
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AHISTORICAL OUTLINE

The teritoty of Ispra has been populated since ancient fimes. The beautiful pirogue which is now kept at the Isola Bella
Museum was found in the pithog extending below the hill of Barza between Quassa and Angera in the previous century.
The village was certainly populated in Roman times. Remarkable monuments siill present in the village are evidence of
that. Altars, stone urns and tombstones with Latin inscriptions can be seen in the park of the Sagramoso-Brivio villa , in
the medieval tower of Barza and at the entrance of the park of Quassa.

Itis known that in the 13th century the village could count seven churches and some chapels.

The nobles of Ispra are mentioned among tﬂose who contributed to the building of the nearby shrine of Santa Caterina
del Sasso, of which the population was a devotee .

La piazza principale in una cartolina d'epoca

Lungo il fiume Quassera, nella pianura verso Angera, si combatté nel 1276, la cruenta hattaglia tra i Torriani e i sosteni-
tori all'Arcivescovo Ottone Visconti per il dominio dello Stato di Milano. Una superstite testimonianza delle vicende civili
e militari di quei fempi si trova nei ruderi del Castello di San Cristoforo sulla cima del colle principale che sovrasta il
nucleo pit antico del centro abitato Durante la dominazione austriaca fu sede di stazione doganale essendo sul confine
tra Lombardia e Piemonte.

Dalla meta dell'Ottocento fin nei primi anni del Novecento si & imposto il fenomeno massiccio dell'emigrazione e proprio
in quel periodo si & affermata la parficolare atfivita della produzione della calce ricavata dal calcare folto dai fianchi delle
colline e lavorata nelle molte fornaci esistenti.

The main square in a vintage posteard

In 1276 a bloody battle was fought between the Torriani and the supporters of the Archibishop Ottone Visconti for the
domination of the State of Milan along the river Quassera.

A survival evidence of the civil and military events of those times can be found in the ruins of the Castle of Saint Chri-
stopher on the fop of the main hill overhanging the most ancient part of the centre.

During the Austrian domination it was the seat of a customs station s it was situated on the border between Lombardy
and Piedmont.From the middle of the 19th century to the beginning of the 20th century a massive form of emigration
took place. In those days the peculiar activity of the production of lime obtained from the limestone extracted from the
sides of the hill and processed in the numerous kilns developed in the area.

ISFRA - Formaci Cape ¢ Rapazzini

Cartolina d'epoca di alcune fornaci di Ispra.
Dagli anni 60 ospita il Centro Comune di Ricerca della Commissione Europea (CCR EURATOM).

ILLAGO

Principale atiratiiva furistica di Ispra & il lungo sviluppo della riva del lago. Dal grande masso erratico del Sass Cavalasc
di Ranco fino alla Palude Bozza sul confine con Brebbia, lu costa & tutta pertorriﬂile.

Dal centro paese il lago non appare immediatamente al visitatore, perché grandi giardini lo separano dall'abitato. Oc-
corre scendere alla sponda, atiraverso la strada che conduce al porto o lungo i viottoli che lambiscono i parchi delle ville.
Piccoli porticcioli, punti d'attracco dei barconi che servivano le vecchie fornaci da calce, moli e darsene anche private,
i frovano lungo tutta la costa. Il punto principale di accesso per le imbarcazioni anche private, & la zona aftrezzata
del porto, dove si trova anche il punto di attracco della Navigazione Lago Maggiore, per battelli e aliscafi, attivo nella
stagione estiva.

IL LUNGOLAGO VERSO RANCO

Una comoda passeggiata pedonale conduce, a sud del porto vecchio, alla localitd Sassone, ed a Quassa. Dopo il piazzale
di via Riviera si pu trovare il piccolo fontanino dell acqua solforosa che oggi & quasi asciutio, ma che ebbe discrefa noto-
riefd nel secolo scorso. Proseguendo lungo la riva i giunge al recinto della grande villa di Quossa e tornare sulla strada
che costeggia i parchi e le vecchie cascine di Quassa tﬂe porta, tra prati e boschi, al fiume Quassera e al confine di Ranco.

IL LUNGOLAGO VERSO LE FORNACI: IL LAVORASCIO E IL GIROLO

A nord del porto vecchio il percorso pedonale si avvia verso rocce. Gli impianti di spiaggia attrezzata ospitano il Circolo
della Vela ed altre societd sportive e nautiche. Con un ponticello mobile si supera l'ingresso dell'antica darsena della villa
Sagramoso Brivio e i si inoltra sulla costa rocciosa, sotto la cascina San Carlo fino alla punta dell'Ometto, olire il quale
si apre il piccolo golfo delle Fornaci. | moli degli antichi porficcioli che servivano le fornaci da calce oggi appartengono a
ville private e costringono ad abbandonare la riva, a risalire sulla strada ed a continuare il percorso passando dietro alle
ville. Si pud cosi raggiungere il promontorio del Monte dei Nassi e scendere alla punta che si inoltra nel lago e divide il
golfo delle Fornaci da quello derLuvoruscio. La prima si affaccia sull'antico molo che forma il cosiddetto porto del Pinet.
Per proseguire la passeggiata oltre la punta, si deve risalire il colle e attraversare il quartiere di Ispra ‘70 per ridiscendere
verso la pianura del Lavorascio. Questa & zona ZPS (Zona a Protezione Speciale). Alla localitd Girolo, un pontile di legno
che si inoltre nell'acqua preannundia il confine con I'area naturalisfica della Bozza e il comune di BrebEiu ed & un sito
di inferesse comunitario (SIC).

VILLE E PARCHI

L'ambiente di Ispra & caratterizzato dalla presenza di diverse ricche residenze che sorsero nel secolo scorso, con grandi
giardini secondo il gusto dell'epoca, villeggiature di facoltose famiglie.

Nel centro del paese & liberamente accessibile il giardino di Villa Castelli, che oggi & sede del Municipio. Il suo parco,
di gusto romantico, si arrampica ripido sul fianco della collina. Alle spalle della Chiesa parrocchiale una larga fascia di
verde divide il centro abitato dalla riva del lago sottostante. Si tratta dei giardini di due antiche e belle dimore. A destra
della Chiesa si apre il cancello della Villa Ranci Ortigosa de Corti, dove visse lo scritiore Costanzo Ranci. Sull‘altro lato si
trovano gli edifici e il parco della grande Villa Brivio Sagramoso che fu costruita verso la meta dellOttocento. Bei giardini
che si arrampicano sul colle hanno anche alire ville del centro paese: la Villa del Sasso e quelle ricavate dalle vecchie case
Nicolini di via Milite Ignoto. Fronteggia il lago, a breve distanza da porto, il parco della Villa Riviera.

Sulla costa verso Ranco si stende il vasto e monumentale parco della Villa Quassa, uno dei pid grandi del lago Maggiore.
Vitrascorse I'infanzia Luigi Cadorna, futuro Generale e Maresciallo d'ltalia. Il parco e la villa vennero sistemati, alla fine
dell'Otiocento dalla famiglia Consonno.

Un'alira grande e bella dimora che merita una visita & quella che oggi ospita la Casa Don Guanella. Sorge sui resti di
antiche strutture e fortificazioni medioevali. Fu trasformata ed ingentilita, dopo il 1860, dal proprietario di allora, il
celebre tenore Piefro Mongini. Sul grande cortile quadrilatero si affaccia una interessante forre medioevale con un curioso
orologio “universale” che anima la facciata interna della torre.

MONUMENTI, CHIESE E CASTELLI

Lantico Castello di San (ristoforo, di cui soprawvive qualche testimonianza in cima alla collina detta Monte del Prete,
risultava gia diroccato nella seconda meta del CGinquecento; un impianto modesto, costruito con la tipologia dei castelli
recinto aperto su futto il bacino centrale del lago di cui si sono conservati fino ad oggi la torre d'ingresso, una cisterna ed
alcuni tratti del muro di recinzione.

Sulla parte piu elevata del promontorio della punta, si possono visitare i ruderi dell'antica chiesa medioevale detta Chiesa
di San Crescenzio di cui si scorge ancora hene |'impianto di base di una grande aula ed un robusto muro.

11 Porto Vecchio IIlungolago con la darsena

La Chiesa parrocchiale Il Castelbarco

Il complesso della Chiesa Parrocchiale di San Martino & formato dall'unione di due Chiese, la vecchia che guarda verso
il lago e la nuova affacciata sulla piazza, sorte rispettivamente nel XVII e nel XVIII secolo. Nella piccola piazza accanto
al campoanile si trova il monumento che ricorda la figura di Padre Ignazio da Ispra (1880-1935) eroica figura di frate
francescano che sacrific la sua vita nelle attivitd missionarie in Brusi?e.

La Chiesa di Barza fu costruita circa un secolo fa dalla famiglia Mongini per sosituire il precedente ed antico tempietto
ormai diroccato.

Degni di qualche considerazione sono anche la piccola Chiesa di San Bernardino da Siena, che sorge di fianco al cimi-
tero, all'inizio del bel Parco delle Rimembranze costruito nel 1939. In localita Monzeglio, lungo la strada provinciale, si
scorgono i resti di un antico oratorio dedicato a Santa Maria, interessante per la presenza di u?freschi cinquecenteschi.

Il Castelbarco, monumento singolare & costituito dal tempietto sepolcrale della famiglia Castelbarco che si trova di fronte
al cimitero. Costruito con linee classicheggianti verso il 1865, & realizzato in pietra bianca e nera di Baveno.

LE FORNACI

Una tradizione estrattiva del calcare in paese risaliva in etd remote. Solo con la costruzione dei forni a ciclo confinuo, dalla
meta dell'ottocento in avanti, i grandi investimenti fatti dai proprietari e dai concessionari diedero dimensioni di rilievo
alle imprese. Il paese si qualifico per un'alta concentrazione di impianti moderni, produttori di otfimo materiale, e diede
lavoro ad una nuova dasse di abili operai.

1 forni erano accesi, in generale, a pochi passi dalla riva del lago e dai moli ai quali attraccavano i barconi che assicura-
vano il trasporto piv facile lungo le vie d'acqua fino @ Milano. L'ultima fornace chiuse verso il 1960. Non pochi dei vecchi
forni che circondavano i due colli di Ispra sono crollati sotto il peso degli anni o per |'azione demolitrice dell'vomo. Alcuni
sono strafi trasformati, con gusto, in belle residenze private.

ISFRA - Fermaci Capé c Hapazcini

An old postcard showing some lime-kilns of Ispra
The Joint Research Centre was started in the sixties.

THE LAKE

The long expanse of the shore of the lake is the main tourist attraction. The coast can be travelled over from the big erratic
block o? Sass Cavalosc af Ranco fo the Barza Marsh on the border of Brebbia.

The lake can not be seen from the centre of the village as it is separated from the built-up area by large gardens.Visitors
can reach the shore walking along the sireet that leads o the port or along the lanes running by the parks of the villas.
Small ports, berths for the barges operating for the old lime-kilns, jetties and wet docks -both ullic and private - are all
along the coost.The principal access point for public and private boats is the equipped area oF the port where boats and
hydrofoil boats run by Navigazione Lago Maggiore berth regularly during the summer season.

THE LAKE-FRONT TOWARDS RANCO

A comfortable pedestrian walk south of the old port leads to the Sassone and Quassa.Not far from the square ot the
hottom of via Riviera it is possible to see a small fountain of sulphurous water, which is now almost dry, but which was
fairly renown during the previous century.Going on along the shore you can reach the fencing of Villa Quassa. If you
return to the road walking past the park and the old farmhouses of Quassa you can reach the river Quassera and the
boundery of Ranco passing through meadows and woods.

THE LAKE-FRONT TOWARDS THE KILNS: LAVORASCIO AND GIROLO

North of the old port a pedestrian walk leads to the rocks. An equipped beach houses a sailing-boat dub and other sports
and nautical clubs.

Thanks to a mobile bridge you can walk past the entrance of the old wet basin of villa Sagramaoso Brivio to reach the rocky
coast below Cascina San Carlo as far as Punta dell’Ometto.The gulf of the kilns is beyond that point.

As the berths of the old ports serving the lime-kilns belong to private villas nowadays,you are obliged fo leave the shore,
go up the road and continue your walk behind the villas. You can then reach Monte dei Nassi and go down to the small
cape that separates the gulf of the Fornaci from the gulf of Lavorascio and to the Porto del Pinet. Continue your walk to
the cape, dimb the hill, cross the area of Ispra 70 and the go down to the plane of Lavorascio.This is a specially protected
area. At Girolo a wooden warf marks the Eoundary of the naturalistic area of Bozza and the commune of Breﬁhiu. Itis
a place of public interest.

VILLAS AND PARKS

The area of Ispra is characterised by the presence of several luxory villas with large gardens planned according to the
taste of the time, built during the previous century as holiday resorts for rich families.

The garden of Villa Castelli, which is now the seat of the town hall, is opened o the public. The park, romantic in style,
scrumbles up a steep hill. Behind the parish church a wide green area separates the centre of the village from the shore
of the lake below. It is the gardens of two ancient and beaufiful mansion rwuses. Villa Randi Ortigosa de Corti, where the
writer Costanzo Randi lived, is situated on the right of the church.The park and the large Villa Brivio Sagramoso, which
was built by the middle of the 19th century, are on the other side.

Othervillas in the centre have beaufiful gardens that scrumble up the hill: Villa del Sasso and the villas which once were
the old Nicolini houses in via Milite Ignoto.Not far from the port Villa Riviera faces the lake.

Towards Ranco the large and monumental park of Villa Quassa extends to the shore It s one of the largest parks of Lake
Maggiore. The General and Marshal of ltaly Luigi Cadorna spent his childhood there. Both the park and the villa were
restored by the Consonno family at the end of the19th century.

Another beautiful and large mansion house that is worth visiting is the present Casa Don Guanella. It was built on the
remains of ancient structures and medieval defensive works after 1860. It was transformed and embellished by its
owner, the famous tenor Pietro Mongini.

An interesting medieval fower with a curious ‘universal’ clock on the internal fron stands in a large four-sided courtyard.

MONUMENTS, CHURCHES AND CASTLES

The ancient Castle of Saint Christofer, a few remains of which can be found on the fop of a hill called Monte del Prete,
was already a ruined building in the second half of the 16th century. It consisted of a modest building in the style of
enclosed castles, and it is opened fowards the whole basin of the lake. The entrance tower, a cistern and some parts of
the enclosing wall can sfill Ee seen.

On the highest part of the top of the hill, among the ruins of the ancient medieval Church of San Crescenzo, parts of the
foundations of a large room and a strong wall are still visible.

The old Port Aview of the shore and the wet basin

The Parish Church The Monument of Castelbarco

The Parish Church of Saint Martin consists of two churches, the old one facing the luke and the new one facing the
square.They were built in the 17th and 18th century rispecively. In the small square near the belfry there is a monument
dedicated to the memory of Padre Ignazio di Ispra (1880-1937 ), a heroic franciscan friar who sacrificed his life in
missionary activities in Brasil.

The church of Barza was built about a century ago by the Mongini family fo replace an ancient ruined building.

The small church of San Bernardino da Siena situated at the side of the cemetery at the entrance of the

memorial park is worth considering. It was built in 1939.

The remains of an ancient oratory dedicated to the Blessed Vergin with frescoes of the 16th century is at Monzeglio along
the provincial road.

The remarkable monument of Castelbarco is opposite the cemetery. It is the sepulchral temple of the Castelbarco family
builtin dassical style in 1865 in the black and white stone of Baveno.

THE LIME KILNS

The lime extraction tradition in the village dates back to distant ages. Only with the building of continuous cydle kilns
as from the half of the 19th century, great investments by owners and concessionaires boosted the local business. The
village qualified s concentration of modern plants and production of excellent material. It also employed a new class
of skilled workers.

The kilns used to operate not far from the shore and the warfs where barges berthed could easily transport the lime
along waterways as far as Milan. The last kiln closed in 1960.

The majority J kilns around the two hills of Ispra have collapsed in the course of time. Some have been demolished,
others have been turned into elegant private buildings.

Darsena Sagramoso

Villa Quassa

Villa Rocchetta

Municipio

Opera Don Guanella

Porto Nuovo

Villa Artom

Fornace del Pinet





